
Rinvenuto senza vita il corpo
del  pescatore  disperso  a
Malta: sale a due il bilancio
delle vittime
Rinvenuto il corpo senza vita di Luciano Sapienza, disperso a
seguito dell’affondamento del peschereccio su cui, insieme ad
altri tre componenti dell’equipaggio, stava effettuando una
battuta di pesca. Era l’unico disperso. Sale così a due il
bilancio  dei  morti.  Il  primo  cadavere  rinvenuto,  già  in
mattinata, quello del giovane di 29 anni marocchino. Illesi
gli  altri  due,  salvati  e  ricoverati  all’ospedale  de  La
Valletta. Uno di loro è il figlio del comandante. La tragedia
si è verificata  a pochi metri dalla costa di Zonqor Point.
Per via del mare grosso, l’imbarcazione avrebbe colpito uno
scoglio iniziando a imbarcare acqua, per poi capovolgersi. Due
uomini, di 35 anni, hanno nuotato fino a riva, ma il 29enne e
Sapienza non ce l’hanno fatta. Il corpo del giovane è stato
recuperato  qualche  ora  dopo  da  una  motovedetta
dell’AFM.  L’incidente  si  è  verificato  intorno  alle  4  del
mattino.

Peschereccio  siracusano
affondato a Malta, la vittima
è il marocchino Zakaria Toumi
A perdere la vita nel naufragio del peschereccio siracusano
Zayra, avvenuto la notte scorsa poco distante da Malta, è
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stato il marocchino Zakaria Toumi. Nato a Khouribga, 29 anni,
era arrivato in Italia nel 2015, clandestino dalla Libia. Un
lavoro come chef in un locale di Ortigia, a Siracusa. Poi la
decisione di imbarcarsi sul motopesca, poche settimane fa. Non
è riuscito a raggiungere la riva e mettersi in salvo.
Si trovano in ospedale un tunisino 35enne e Antonio Sapienza,
componenti dell’equipaggio. Continuano intanto le ricerche di
Luciano Sapienza, ufficialmente disperso.

Siracusa.  Peschereccio
affondato  a  Malta,  il
sindaco:  “Vicini  alla
famiglia”
 “La vicinanza mia personale, della Giunta, ma anche di tutta
la città alla famiglia Sapienza e alla marineria siracusana
per la tragedia che le ha colpite”: lo dichiara il sindaco,
Francesco Italia che da stamani è in contatto con l’Ambasciata
italiana a La Valletta per seguire da vicino l’evolversi della
vicenda che ha coinvolto il peschereccio Zaira, naufragato
nelle acque antistanti Malta.Il Sindaco è in contatto con la
famiglia cui ha espresso vicinanza, anticipando la massima
disponibilità per quanto rientra nelle possibilità dell’Ente.
Solidarietà  anche  da  parte  della  presidente  del  consiglio
comunale, Moena Scala. “A nome mio personale e dell’intero
Consiglio Comunale di Siracusa -dichiara-esprimo la massima
solidarietà e vicinanza alla famiglia Sapienza per il tragico
evento accaduto nelle acque maltesi a danno del peschereccio
“Zaira” e del suo equipaggio. Padri e figli lontani dalle loro
famiglie per svolgere un duro lavoro, continuano a pagare un
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prezzo altissimo. Vicinanza inoltre a tutta la categoria che
con grande sacrificio porta avanti un mestiere difficile e che
merita ancora maggiori tutele e garanzie”

Peschereccio  affondato,
appello  dei  parenti:
“L’ambasciata  ci  aiuti.  Non
lasciateci soli”
Ore di apprensione, ma anche di difficoltà logistiche quelle
che  le  famiglie  dei  componenti  dell’equipaggio  del
peschereccio Zaira, affondato alle 4 di questa mattina al
largo di Malta, stanno vivendo. La nuora del disperso è anche
la moglie di uno dei ricoverati in ospedale. Nel pomeriggio
prenderà il primo aereo disponibile per raggiungere il marito
e  seguire  da  vicino  le  operazioni  di  ricerca  del  suocero
disperso, Luciano Sapienza. Il padre, Salvatore Scollo, chiede
aiuto e supporto. “Chiediamo che l’ambasciata italiana non ci
lasci  soli-  spiega  il  consuocero  di  Sapienza-  Mia  figlia
raggiungerà Malta da sola, in uno stato emotivo che non è
difficile  immaginare  e  ci  avevano  assicurato  che  qualcuno
l’avrebbe accolta per indirizzarla. Questa garanzia, man mano
che passano le ore, sembra stia venendo meno e l’ambasciata
non sembra disponibile in tal senso. Chiedo che, invece, tale
supporto arrivi. Siamo cittadini italiani e ci troviamo in una
situazione emergenziale in un Paese che non è il nostro. Il
mio è un appello accorato, che spero possa essere accolto”.
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Incidente  a  Scala  Greca,
lunedì  i  funerali.  Il
testimone: “volato dalla moto
contro palo”
E’ stata effettuata questa mattina l’autopsia sul corpo di
Simone Geracitano, il 17enne che ha perduto la vita in un
incidente stradale lungo viale Scala Greca. Il medico legale
Francesca Bellich ha eseguito i rilievi, a cui ha partecipato
anche  Francesco  Coco  come  consulente  della  famiglia  dello
sfortunato ragazzo.
Le cause della morte sono state individuate nella gravità
delle ferite riportate nella caduta e nell’impatto con il palo
presente sul marciapiedi. “Politrauma” spiegano gli esperti.
Sarebbe stata esclusa l’eventualità di un malore accusato dal
ragazzo  mentre  si  trovava  sullo  scooter  e  tale  da  fargli
perdere il controllo del mezzo. Lunedì alle 10.30 saranno
celebrati i funerali nella chiesa del Sacro Cuore.
“Scattiamo questa foto senza sapere che sarebbe stata una
delle  ultime,  se  non  proprio  l’ultima”.  Affida  al  social
network Instagram il suo racconto, Paolo. E’ l’amico che era
con  Simone  nella  drammatica  notte  dell’incidente  in  viale
Scala Greca. Insieme come tante altre volte. “Tutto procede
come sarebbe dovuto andare. Facciamo il video che dovevamo
fare (per il compleanno di un terzo amico, ndr) e alle 00.58
decidiamo di tornare in casa”. A bordo dei loro scooter, si
avviano verso le loro abitazioni “a solamente 23 numeri civici
di distanza”.
Il messaggio diventa cronaca. Una cronaca in prima persona,
con Paolo che scrive rivolgendosi ancora all’amico che oggi
non c’è più. “All’1.05, non si sa come – scrive – mentre io
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sto guidando la mia moto seguendoti, voli dalla moto e finisci
su quel palo. Quel palo che non c’è più perchè l’hai staccato
con la forza della tua caduta”.
Paolo corre dall’amico in terra. Lo chiama, prova a toccarlo
più  volte.  Ma  Simone  non  risponde,  non  è  cosciente.  La
chiamata  al  118,  l’ambulanza  che  arriva  8  minuti  dopo
l’incidente. Tocca all’amico, nel cuore della notte, avvisare
la  mamma  ed  il  papà  dell’amico.  Tutti  si  precipitano  in
ospedale. “Dicono di doverti asportare la milza, una semplice
operazione. Ti portano immediatamente in sala operatoria. Alle
3.30 circa la notizia che nessuno di noi avrebbe mai voluto
ricevere. In quella sala operatoria ci hai lasciati appena
entrato”.

Ospedale di Noto, l’assessore
regionale  Razza  apre  al
dialogo:  “no
contrapposizioni”
L’assessore  regionale  alla  Salute,  Ruggero  Razza,  apre  al
dialogo  per  una  soluzione  condivisa  del  caso  Trigona,
l’ospedale di Noto. Ospite della manifestazione “La Sicilia
hub nel Mediterraneo” promossa da Res e voluta dal deputato
regionale Giovanni Cafeo, ha parlato del prossimo incontro a
Palermo a cui sono stati invitati anche il sindaco di Noto,
Corrado Bonfanti, e il presidente del comitato Pro Trigona,
Vincenzo  Adamo.  “Le  contrapposizioni  non  servono,  con  il
dialogo si possono risolvere le problematiche”, dice Razza.

Quanto  al  nuovo  ospedale  di  Siracusa,  attesa  per
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l’ufficializzazione della perizia che l’Asp di Siracusa ha
affidato al professore di urbanista Pellegrina. Pare scontata
la bocciatura dell’area indicata dal Consiglio comunale di
Siracusa nel luglio del 2017.

Siracusa. Cinque “P” per un
utile  momento  di  confronto:
“La  Sicilia  hub  del
Mediterraneo”
Secondo  ed  ultimo  lavoro  per  “La  Sicilia  Hub  del
Mediterraneo”, una serie di incontri e tavole rotonde alla
presenza  dei  rappresentanti  della  politica,  dell’industria,
dell’imprenditoria e della società civile siciliana promossa
da Res ed animata dal deputato regionale Giovanni Cafeo. Casa
del progetto di condivisione, l’ex convento del Ritiro di
Siracusa.
Sono intervenuti anche gli assessori regionali Razza, Grasso e
Lagalla ad animare i diversi momenti di confronto che si sono
sviluppati attraverso le cinque “P” dell’agenda internazionale
Onu.
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Inquinamento  e  infertilità,
40  per  cento  di  aborti:  a
Siracusa  scienziati  a
confronto
Nella zona industriale della provincia di Siracusa si registra
un tasso di abortività pari al 40 per cento. E’ uno dei dati
emersi dal congresso regionale della Siru, la società italiana
di Riproduzione Umana, che per la prima volta in Italia è
andato ad approfondire a 360 gradi un’emergenza che desta
grande  preoccupazione  a  livello  globale  e  che  nell’isola
presenta  altissimi  fattori  di  rischio.  L’approfondimento
scientifico si è svolto all’Urban Center e proseguirà anche
oggi.  Ginecologi,  andrologi,  biologi,  genetisti,  pediatri,
psicologi,  e  cittadini-pazienti  a  confronto.Il  presidente
della SIRU Antonino Guglielmino ha rilevato «l’urgenza di un
monitoraggio capillare delle aree a rischio, sollecitando in
particolare  Stato,  Regione  ed  enti  locali  a  sostenere  la
ricerca  e  ad  avviare  una  virtuosa  rete  per  la  lotta
all’infertilità che tenga conto anche dei fattori ambientali e
degli  stili  di  vita,  oltre  che  delle  altre  cause  di
denatalità, come l’aumenta età media in cui le donne italiane,
fanalino di coda in Europa, mettono al mondo il primo e spesso
unico figlio. Ricordiamo che le primipare in Italia hanno
un’età media di 32,5 anni, contro – ad esempio – i 28,9 delle
francesi.  In  altre  parole,  nel  determinare  il  calo  delle
nascite, a quelle che sono le esigenze economiche, di studio e
carriera si affiancano, perfino con maggiore incidenza le,
cause  ambientali  e  le  abitudini  quotidiane  a  rischio».Su
questa incidenza predominante si è soffermato il copresidente
della  SIRU,  l’uroandrologo  Luigi  Montano,  tra  i  massimi
esperti mondiali di Patologia Ambientale. Montano ha tenuto
una  relazione  proprio  sulle  correlazioni  tra  Ambiente  e

https://www.siracusaoggi.it/inquinamento-e-infertilita-40-per-cento-di-aborti-a-siracusa-scienziati-a-confronto/
https://www.siracusaoggi.it/inquinamento-e-infertilita-40-per-cento-di-aborti-a-siracusa-scienziati-a-confronto/
https://www.siracusaoggi.it/inquinamento-e-infertilita-40-per-cento-di-aborti-a-siracusa-scienziati-a-confronto/
https://www.siracusaoggi.it/inquinamento-e-infertilita-40-per-cento-di-aborti-a-siracusa-scienziati-a-confronto/


Infertilità,  materia  in  cui  ha  oramai  raggiunto  un
riconoscimento  internazionale  grazie  al  progetto
EcoFoodFertility, che trova il suo maggiore sviluppo nelle
aree a rischio ambientale non solo d’Italia, disegnando nuovi
scenari per la valutazione precoce del rischio salute e per la
prevenzione: «Innanzitutto – ha sottolineato lo studioso –
vorrei puntualizzare che è la prima volta che in Italia viene
organizzato un convegno scientifico interamente dedicato al
rapporto tra inquinamento e fertilità, laddove le alterazioni
di  quest’ultima  pongono  le  basi  per  nuovi  modelli  di
valutazione  di  impatto  ambientale  sulla  salute  umana  in
generale,  nonché  per  nuove  politiche  di  prevenzione,  da
suggerire  ai  policy  makers  nell’ambito  più  ampio  della
salvaguardia  della  salute  pubblica.  Infatti  i  biomarcatori
riproduttivi,  in  particolare  quelli  seminali,  estremamente
sensibili agli stress ambientali, risultano precoci predittivi
delle patologie cronico-degenerative delle attuali e future
generazioni, vista la trasmissibilità epigenetica dei danni.
Possono  perciò  rappresentare  una  chiave  di  volta  per  una
rivoluzione in campo epidemiologico. In sostanza occorre non
solo valutare gli esiti di danno come fanno i registri tumori,
ma cambiare il modello di valutazione del rischio salute,
prendendo  in  considerazione  i  sistemi  organo-funzionali
“Sentinella”  come  l’apparato  riproduttivo,  che  può  dare
informazioni  precoci  di  modificazione  funzionale  o
strutturale, prima che si manifesti il danno clinico».I dati
sono allarmanti e richiedono impegno e determinazione. Afferma
ancora Montano: «Basta contare i morti. Bisogna agire a monte.
Si tratta insomma di capovolgere l’approccio verso la vera
prevenzione delle malattie delle nuove e future generazioni.
In tale prospettiva, il mondo della riproduzione può avere un
ruolo  fondamentale  per  costruire  “l’antenna  epidemiologica”
precoce nei territori a rischio, a servizio del nostro Paese
che pur essendo il più bello al mondo sconta ancora troppo il
peso  della  cattiva  gestione  dell’ambiente.  A  sostegno  di
questo nuovo approccio sono i dati di studi pubblicati dal
nostro  gruppo  di  ricerca  nell’ambito  del  progetto



EcoFoodFertility.  Infatti,  in  un  confronto  fra  222  maschi
sani, omogenei per età, indici di massa corporea e stili di
vita, equamente distribuiti fra Terra dei Fuochi ed un’area a
basso impatto ambientale nel salernitano come l’Alto Medio
Sele,  abbiamo  riscontrato  differenze  statisticamente
significative.  Nelle  aree  a  rischio  abbiamo  rilevato  più
metalli pesanti nel sangue e soprattutto nel seme (Cromo,
Zinco,  Rame),  alterazioni  dell’equilibrio  delle  difese
antiossidanti e detossificanti nel liquido seminale e non nel
sangue, ridotta motilità spermatica, aumentato danno al DNA
degli  spermatozoi  e  maggiore  allungamento  dei  telomeri
spermatici e non in quelli leucocitari. Ancora, in uno studio
pubblicato a marzo 2018 su 327 campioni di liquido seminale di
maschi omogenei per età, provenienti dall’area SIN pugliese
(lavoratori ILVA di Taranto e residenti di Taranto), area SIR
campana (residenti in Terra dei Fuochi) e aree a più bassa
pressione  ambientale  (Palermo  ed  Alto  medio  Sele  nel
Salernitano), abbiamo registrato più alti livelli di PM10,
PM2.5, Benzene si correlavano ad alterazioni del 30 per cento
in più del DNA spermatico».

Siracusa.  Elezioni  Europee
2019,  pubblicato  l’elenco
degli  scrutatori:  ecco  i
nominativi
E’stato pubblicato, ed è quindi disponibile on line sul sito
istituzionale del Comune, l’elenco degli scrutatori destinati
agli uffici elettorali di sezione per le “Europee 2019” del
prossimo 26 maggio.
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Il sorteggio è stato effettuato ieri, in seduta pubblica,
dalla  Commissione  elettorale,  presieduta  dall’assessore  ai
Servizi demografici, Fabio Moschella, composta dai consiglieri
comunali Sergio Bonafede, Andrea Buccheri , Carlos Torres, e
da Giacomo Alia, responsabile del servizio Elettorale.
In allegato l’elenco degli scrutatori.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2019/05/ELENCO-
SCRUTATORI.pdf

Siracusa. La tragica morte di
Simone,  la  preside:  “Sempre
nei nostri cuori”
“Riposa in pace, sarai sempre nei nostri cuori”. Una ferita
profonda quella che la tragica morte di Simone Geracitano
lascia tra quanti, nella scuola che frequentava, il liceo
scientifico  Einaudi,  l’hanno  conosciuto.  La  dirigente
scolastica, Teresella Celesti, i docenti, il personale ATA e
gli studenti dell’IIS “L. Einaudi” di Siracusa hanno voluto
esprimere  ai genitori  e ai familiari del 17enne scomparso
questa notte a causa di un incidente stradale in viale Scala
Greca,  che  percorreva  a  bordo  della  sua  moto,  “tutto  il
proprio cordoglio. Simone era uno studente modello -racconta
la dirigente scolastica- che continueremo sempre a ricordare
per la sua bravura, per il garbo dei modi, la lealtà, il buon
carattere, il senso del dovere e per la sua voglia di vivere.
Riposa in pace Simone, sarai sempre nei nostri cuori”.Alle
numerose manifestazioni di cordoglio si aggiunge quella del
sindaco, Francesco Italia. “A nome personale, della città e
dell’amministrazione. Una giovane vita spezzata – afferma il
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sindaco Italia – lascia in tutti noi un’infinita tristezza. In
pochi frangenti si azzerano progetti, aspettative, speranze
costruiti  sull’amore  e  che  sono  il  senso  stesso  di  una
famiglia.  Al  loro  posto  resta  solo  un  vuoto  incolmabile.
Simone, purtroppo, va ad allungare il triste elenco dei morti
della strada che, per quanti sforzi si compiano e nonostante
le  campagne  di  informazione  svolte,  non  si  riesce  ad
arrestare”.


